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DD
all'1 gennaio 2009 in tre degli undici comuni dell'Ambito Territoriale Ottimale Tp2 entrerà in vigore il
calendario unico di ritiro. I paesi dove - in questa prima fase - cambieranno le modalità di ritiro "porta a
porta" delle frazioni nobili sono Gibellina, Vita e Marinella di Selinunte. Rispetto al vecchio calendario

di ritiro, dove i centri urbani sono stati suddivisi in due zone con conferimenti a giorni alterni, dall'1 gennaio la
raccolta sarà unificata. Ciò significa che ogni giorno, per l'intero centro, sarà dedicato alle frazioni nobili: il lune-
dì organico, il martedì plastica e alluminio, il mercoledì organico, il giovedì carta e vetro, il venerdì organico e
il sabato i rifiuti solidi urbani. "Sono due le novità introdotte- spiega l'amministratore unico, Francesco Truglio
- la prima è la raccolta dell'alluminio il martedì e l'avere ridotto ad un solo ritiro a settimana i rifiuti solidi
urbani, per incentivare ancora di più la differenziata". Il calendario unico, dopo la fase d'avvio in questi primi
tre centri, sarà introdotto negli altri centri dell'Ambito dove viene effettuato il "porta a porta".  

SS
e è vero che l'arte ha tra i suoi scopi il compito
di comunicare ed emozionare, essa deve svol-
gere anche il compito di educare. Educare è

oggi lo scopo primario delle realtà museali. Il Museo
d'Arte Contemporanea di Gibellina, dopo l'esito
positivo dell'anno precedente, il 10 gennaio ha dato
il via al secondo ciclo di attività didattiche per l'anno
2008/2009.  I laboratori offrono agli studenti spunti
di riflessione su come leggere l'arte contemporanea
all'interno di un ricco contenitore, quale è il Museo
d'Arte Contemporanea di Gibellina, mediante l'espe-
rienza diretta con l'opera stessa al fine di compren-
derne i suoi codici linguistici. Le attività didattiche
previste per l'anno 2009 riguardano la lettura d'opera
del Cretto di Alberto Burri e nel rapporto tra la vec-
chia e la nuova città; la lettura d'opera del corpus di
Mario Schifano, mediante l'attivazione pratica, espe-
rienziale e plurisensoriale di laboratori didattici;
Architettura in Città con conoscenza e indagine delle
opere presenti in città. L'attività laboratoriale
"CREATTANDO e IMMAGINANDO", si svolgerà
interamente al Cretto di Burri, con contenuti e moda-
lità di svolgimento diversificati a seconda del diver-
so grado scolastico, si articoleranno tutti in tre
momenti differenti: a. Visita e conoscenza del Cretto
di Alberto Burri; b. Esperienza pratica-creativa in
laboratorio; c. Conclusioni e soluzioni. L'attività
laboratoriale "MARIO SCHIFANO: SEGNI, GESTI
E POETICA" percorso di fruizione della sala dedica-
ta a Mario è stato pensato per leggere il corpus di
opere di Schifano attraverso il supporto emozionale
dei sensi. Tale percorso vuole stimolare e comunica-
re il segno, il gesto e la poetica di uno dei più grandi

artisti italiani degli anni '70.  L'attività è aperta a tutti
gli studenti delle scuole elementari, medie e superio-
ri che vogliono indagare l'arte contemporanea attra-
verso la metodologia del fare per apprendere. Il per-
corso è anche pensato per gli studenti disabili.
L'attività laboratoriale "ARCHITETTURA IN
CITTÀ" vuole fornire allo studente una semplice let-
tura della città attraverso la conoscenza diretta con le
opere presenti in città e la riproposizione e/o reinter-
pretazione dei singoli monumenti. Il percorso è
rivolto agli studenti delle scuole elementari e medie
ed è così articolato:  
a. Visita alla nuova città;
b. Esperienza pratica-creativa in laboratorio; c.
Conclusioni e soluzioni. Le attività sono apertie a
tutti gli studenti che vogliono indagare l'arte contem-
poranea attraverso la metodologia del fare per
apprendere. Le attività sono condotte dal prof.
Giuseppe Maiorana e dalla dott.ssa Gianella
Vindigni, operatori qualificati e specializzati che
operano da anni nell'ambito della didattica museale e
dell'educazione all'immagine.

AA
conclusione delle festività
natalizie, presso l'auditorium
di Gibellina, si è tenuto il

concerto dell’Epifania, diretto dal
maestro Rosario Rosa. E’stato ese-
guito un vasto repertorio musicale,
dal classico al moderno, passando
naturalmente per i più famosi pezzi
natalizi.  “Sono orgoglioso di diri-
gere questa banda- afferma il mae-
stro Rosario Rosa - ringrazio tutti i
ragazzi, il presidente Tano Pedone e
il presidente della banda di Salemi
Fabio Gotadoro che mi hanno dato
l'opportunità di dirigere questo
gruppo fantastico. Spero in futuro -
conclude il maestro -  di realizzare
gli importanti progetti in program-

ma, come il viaggio in Ungheria nel
2010”. La banda, costituita da
ragazzi di Salemi e Gibellina, ha già
inciso un cd live dal titolo
"Suoneranno Famosi", ha collabo-
rato con l'attore Maurizio Maiorana
in occasione del concerto di Santa
Ninfa per il 120° anniversario della
fondazione della Società Operaia e

ha partecipato, inoltre, al festival
internazionale del tango, svoltosi a
Palermo nell'ottobre 2007. In pro-
gramma, per i mesi a venire c’è
anche un gemellaggio con la banda
di San Giorgio Albanese (prov.  di
Cosenza), che quest'anno festeggia
il 100 anni dalla sua fondazione.

Andrea Ardagna
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SS
olo qualche giorno fa
Muntazar al-Zaidy, giorna-
lista della tv araba al-

Bagdadia, si è esibito nel lancio
delle proprie scarpe contro il
Presidente degli Stati Uniti
d'America George W. Bush. Per di
più, in diretta mondiale. Nella tra-
dizione musulmana, il lancio del-
l'oggetto che protegge la parte più
impura del corpo, i piedi, è simbo-
lo di rigetto, di disprezzo, di pro-
fonda condanna. Il gesto eclatante
di Muntazar esprime la disappro-
vazione di una parte del popolo
iracheno verso chi è accusato di
aver riportato la guerra nel paese
mediorientale. Lanciare le proprie
scarpe…come richiesta di pace,
quindi. Da alcuni anni, il gruppo
scout AGESCI di Gibellina si
rende protagonista, in modo
altrettanto palese e certamente più
elegante, di una analoga richiesta
di diffusione della tolleranza e
della fraternità portando in giro
per la città la "Luce della Pace da
Betlemme". Infatti, il 14 dicembre
scorso, per il quarto anno conse-
cutivo, per le strade della cittadina
del Belìce è sfilato il corteo gioio-
so con in testa la fiammella di
Betlemme e piazza 15 gennaio
1968 è stata teatro della manife-
stazione organizzata in collabora-
zione con la Rete Internazionale
degli Scout, con il gruppo locale
dell'Azione Cattolica e il patroci-
nio del Comune di Gibellina.
Anche questa volta è stata una
grande festa di condivisione ed
entusiasmo che, coinvolgendo

oltre trecento persone, ha contri-
buito a mettere in pratica i princi-
pi di amore per il prossimo e di
fratellanza mondiale, alla base
della proposta scout. L'evento, in
Europa, ha una tradizione ultra
decennale. Da 20 anni, poco
prima di Natale, un giovane
austriaco si reca a Betlemme e
accende una candela dalla lampa-
da che arde da secoli nella Chiesa
della Natività. La staffetta della
"Luce della Pace", simbolo di
solidarietà tra i popoli, fa il resto
diffondendo la fiammella in tutta
Europa. In Italia, dal 1996, utiliz-

zando il sistema ferroviario nazio-
nale, di fermata in fermata, la luce
raggiunge oltre 200.000 persone,
8000 giovani scout, più di 100
città…e Gibellina, ancora una
volta, è tra queste. L'edizione
2008, in paese, è stata un momen-
to entusiasmante di costruzione
della cultura della Pace: i giovani
dell'ACR hanno animato un gran-
de cerchio in piazza Municipio
con canti divertentissimi e danze
coinvolgenti, i lupetti del "Branco
Popolo Libero", invece, si sono
esibiti con la loro allegra orche-
stra in una rassegna di canti della
tradizione natalizia, gli esplorato-
ri e le guide del "Reparto Everest"
hanno rappresentato delle scene
briose di vita di campo, il "Clan
CPF", infine, ha dato vita ad una
coinvolgente veglia rover, un
messaggio di pace attraverso ani-
mazioni, luci, suoni e ombre cine-
si. Questa volta, inoltre, l'avveni-
mento si è arricchito di un emo-
zionante effetto a sorpresa: le
comunità dei giovani rifugiati
politici eritrei e nigeriani, ospiti
dei centri di accoglienza di Santa
Ninfa e Salemi, hanno eseguito
per i presenti una toccante serie di
canti e di preghiere in lingua. La
manifestazione, ogni anno di più,
è l'occasione per ribadire che la
pace è uno stile di vita, si costrui-
sce ogni giorno con impegno e
tenacia camminando lentamente
sul sentiero del rispetto reciproco,
a piccoli passi…con le scarpe ben
allacciate ai piedi.

Gioacchino De Simone

Concerto dell’Epifania all'auditorium di Gibellina

La luce di
Betlemme

Gli scout AGESCI distribuiscono in paese la fiammella della grotta della natività

Rifiuti: da gennaio parte il calendario unico di raccolta 

GG
ibellina lancia la sua nuova sfida. A Milano è stato presentato il "Giardino delle religioni e del dialogo" (pro-
gettato da Fabio Sergio Rotella, nipote di Mimmo): una superficie verde di 17.400 metri quadrati; un "fiore"
con otto petali (ciascuno simbolo delle otto religioni più professate); otto percorsi prima tortuosi e poi drit-

ti "come la via di fede del pellegrino"; otto "archi-abbracci" e una torre (alta 22 metri rivestita con i differenti emble-
mi religiosi) che vuole essere un "imbuto aperto verso l'universo". Attualmente il progetto è in fase d'approvazione
al Genio civile di Trapani. Poi toccherà al comune di Gibellina chiedere il finanziamento europeo utilizzando il Por
2006: otto milioni di euro da sfruttare entro due-tre anni. La prima pietra dovrebbe essere posta entro il prossimo
anno, il sì della Regione Sicilia dovrebbe essere praticamente scontato. 

Presentato a Milano il progetto del nuovo giardino

LL
'Autorità garante per la
concorrenza e il mercato
(Agcm) boccia il model-

lo di gestione adottato dalla
Belice Ambiente Spa. A segna-
lare la valutazione dell'organo
di controllo il Comitato
Mosaico che cita l'Agcm e la
sua definizione della società
d'ambito come "cattivo esem-
pio attuato in violazione della
normativa vigente". Per l'auto-
rità indipendente, infatti, la
gestione in house della società
"non rientra in nessuna delle
tipologie previste dalla legge". "Secondo l'Antitrust -
spiegano i  componenti del comitato - Belice Ambiente
con l'avallo di 11 Comuni ha attuato un monopolio ille-
gale che va a colpire i cittadini costretti dal 2005 a paga-
re tariffe esose". Il comitato riporta testualmente quanto
scrive l'Antitrust. "La società- si legge nella relazione
dell'Agcm - ha ottenuto l'affidamento dei servizi secondo
modalità c.d. in house sulla base di una delibera non dei
singoli Comuni bensì dall'assemblea dei suoi stessi soci,
cioè a dire sempre i Comuni dell'ATO, ma in veste di par-
tecipanti a un'impresa di natura privatistica". Nei giorni
scorsi, sottolinea il comitato, due deputati della maggio-
ranza hanno presentato un'interrogazione alla Camera
denunciando "la gestione clientelare della "Belice
Ambiente" S.p.a che annovera scoperture bancarie per
oltre 5 milioni di euro, trattamenti di fine rapporto ai
dipendenti non pagati dal 2007, tributi da versare e debi-
ti verso istituti di previdenza e fornitori per milioni di
euro. Vengono, inoltre, contestati i metodi adottati per
l'assunzione e l'avanzamento del personale e la riapertu-
ra di una discarica nel Comune di Castelvetrano che
mette a repentaglio la salute dei cittadini". Secca la repli-
ca dell'amministratore unico Francesco Truglio. "Ci
saremmo aspettati- commenta il dirigente - segnalazioni
e suggerimenti sulle modalità di miglioramento del servi-
zio di raccolta differenziata ed invece il Comitato
Mosaico ha "strambato", spostando il tema della discus-
sione su temi inconsistenti. I dati contenuti nell'interroga-
zione degli onorevoli Nicola Cristaldi e Giuseppe
Marinello sono assolutamente falsi. La segnalazione
dell'Antitrust si è basata su una documentazione incom-
pleta, acquisita tramite lo stesso Comitato, che aveva
effettuato un apposito esposto. Nelle scorse settimane
abbiamo inviato la documentazione completa dalla quale
si evince che il modello gestionale è stato deciso diretta-
mente dai consigli comunali. Siamo convinti che
l'Antitrust riesaminando la questione alla luce della
documentazione completa potrà modificare le conclusio-
ni cui è pervenuta". Anche il sindaco Bonanno ha espres-
so il suo parere sul modello gestionale della Belice
Ambiente e sulla questione rifiuti riaperta sul tavolo della

politica regionale. "Il punto
debole dell'attuale sistema-
spiega - sta nell'assenza, da
parte dei Comuni, di strumenti
di controllo preventivo. Nel
nostro Ambito abbiamo istituito
l'Assemblea intercomunale di
controllo, che di fatto riporta la
sede delle decisioni presso i
comuni. Mi auguro che la
discussione parlamentare sulla
riforma degli Ato tenga conto
del modello gestionale dell'Ato
Tp2, valorizzando la proposta
di legge del governo regionale

che va in questa direzione". Intanto l'Ato Tp2 deve fare i
conti con la scelta della Provincia di applicare dal primo
marzo il Piano "RUB" per i conferimenti dei biodegrada-
bili (non più di 173kg/anno per abitante) nella discarica di
contrada Campana - Misiddi a Campobello. Alcuni sinda-
ci e soci dell'Ato, infatti, sono insorti in riferimento alla
situazione del comune di Marsala, unica città fuori ambi-
to autorizzata a conferire a Campobello, che attualmente
è a quota 400kg/anno per abitante e che presto potrebbe
costringere la "Belice Ambiente Spa" a dotarsi - anche se
per i propri undici comuni non ne avrà bisogno - di un
impianto per poter trattare i rifiuti di Marsala. Vito
Bonanno si chiede: "Chi pagherà questi milioni di euro?
Mi auguro non i nostri cittadini altrimenti chiederemo
alla Regione e al Ministero di far rispettare il principio
generale in base al quale ogni Ambito deve gestire il pro-
prio servizio, con propri impianti". A complicare i rappor-
ti fra i sindaci e la Provincia anche la recente decisione
del presidente Turano di  autorizzare per 15 giorni il con-
ferimento dei rifiuti di nove comuni dell'Ato Tp1 sempre
nella discarica di contrada Campana-Misiddi a seguito
della chiusura della discarica di contrada Borranea a
Trapani. "Non siamo cittadini di serie B e nemmeno
vogliamo diventare la pattumiera della Provincia" hanno
affermato i sindaci  dell'Ato Tp2. E se il sindaco di
Castelvetrano Pompeo accusa il presidente: "non ci ha
coinvolto prima di decidere",  il sindaco Bonanno ha
denunciato gli effetti negativi della decisione che  “dimez-
zerà l'attuale capacità residua della discarica di
Campobello, che così chiuderà prima di Pasqua. Turano
vuole continuare a governare a colpi di ordinanze e
improvvisando soluzioni estemporanee di settimana in
settimana. La strategia non è quella di risolvere l'emer-
genza rifiuti di una parte della Provincia, bensì di man-
dare in crisi l'Ato Tp2, l'unico sistema che funziona. Noi
sindaci sapremo difendere il territorio del Belice e della
Val di Mazara da tentativi maldestri”. L'amministratore
unico Truglio ha inoltre fatto sapere che “senza chiari-
menti tecnici non sarà possibile far conferire ai nove
comuni”. 

Letizia Loiacono

Antitrust: scontro Mosaico-ATO 
I sindaci controTurano: “No ai rifiuti dell’ATO TP1” 

Francesco Truglio Vito Bonanno

Museo d’arte contemporanea, al via nuovi corsi


